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UN CONFRONTO 
INTERPROFESSIONALE SULLE      

PARI OPPORTUNITÀ

I l 29 maggio 2025, l’Associazione Prima-
vera ha organizzato un webinar sui “Co-
mitati e Commissioni Pari Opportunità 

nelle Libere Professioni”, un evento che ha 
rappresentato un momento di confronto stra-
tegico tra diverse categorie professionali sui 
temi della parità e dell’inclusione.
L’Associazione Primavera, presieduta da Sere-
na Lanini e Roberta Postiglione nel ruolo di 
segretaria, è un’Associazione di Promozione 
Sociale nata circa un anno fa che riunisce pro-
fessionisti di tutta Italia caratterizzati da espe-
rienze negli organismi di parità degli ordini 
professionali. Come ha spiegato la presidente 
Lanini durante l’evento, “l’obiettivo della no-
stra associazione è promuovere il principio di 
pari opportunità negli ordini professionali at-

traverso la messa a disposizione delle espe-
rienze dei nostri associati”.

L’INTERVENTO DI LUCIANA MARI: 
MILANO - UN MODELLO DI ECCELLENZA TERRITORIALE

In questo contesto di confronto interprofessio-
nale, l’intervento di Luciana Mari, consigliera 
dell’Ordine dei Consulenti del Lavoro di Mila-
no con delega alle pari opportunità, ha messo in 
luce un approccio innovativo e concreto alla 
promozione della parità di genere che sta facen-
do scuola nel panorama professionale lombardo.

· a cura della redazione ·

Consulenti del Lavoro in prima linea per le pari opportunità: l’esperienza di Milano

Il webinar dedicato al tema “Comitati 
e Commissioni Pari Opportunità nelle 
Libere Professioni”, al quale ha partecipato 
Luciana Mari, Consigliera dell’Ordine 
dei Consulenti del Lavoro di Milano, 
ha evidenziato come le diverse 
categorie professionali stiano 
sperimentando approcci 
innovativi alle pari opportunità, 
con l’obiettivo comune di 
superare le frammentazioni attuali e 
costruire strategie più efficaci. L’esperienza 
dei Consulenti del Lavoro di Milano si 
distingue per l’approccio sistemico e la 
capacità di tradurre i principi in azioni 
concrete misurabili, rappresentando un 
modello di riferimento per il panorama 
professionale nazionale.

PARTECIPANTI AL WEBINAR

Il webinar ha visto la partecipazione di figure 
di primo piano del panorama professionale italiano.
• Serena Lanini - Presidente Associazione Primavera

• Elena Demarziani - Presidente Comitato 
Pari Opportunità ODCEC Milano

• Daniela Carlà - Coordinatrice Noi Rete Donne
COMITATI PARI OPPORTUNITÀ ELETTIVI

• Costanza Gargano - Presidente Comitato 
Pari Opportunità Ordine Avvocati Milano
• Maria Masi - Avvocata del foro di Nola, 

già Presidente Consiglio Nazionale Forense
• Michele de Tavonatti - Presidente Comitato 

Nazionale Pari Opportunità CNDCEC
• Marcella Caradonna - Presidente ODCEC Milano

COMMISSIONI PARI OPPORTUNITÀ
• Luciana Mari - Consigliera Ordine Consulenti 

del Lavoro Milano
• Maria Teresa Zocchi - Referente Pari Opportunità 

Ordine Medici Chirurghi e Odontoiatri Milano
• Ester Castano - Consigliera alle Pari Opportunità 

Ordine Giornalisti Lombardia
• Barbara Blasi - Per la Commissione 

Pari Opportunità Ordine Architetti Milano
• Silvia Fagioli - Presidente Commissione 
Pari Opportunità Ordine Ingegneri Milano

AUTONOMIA E RAPPRESENTANZA ESTERNA 
DEI COMITATI PARI OPPORTUNITÀ

• Susanna Pisano - Presidente Confprofessioni Sardegna
• Andrea Scheller - Segretario CPO Ordine Avvocati Trento

• Marilisa D’Amico - Professoressa Ordinaria Diritto 
Costituzionale e Prorettrice con delega alla Legalità, 

Trasparenza e Parità di Diritti Università degli Studi di Milano
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UNA GENESI LUNGIMIRANTE: 
DALLA VISION NAZIONALE ALL’AZIONE LOCALE

La commissione pari opportunità dei Consu-
lenti del Lavoro affonda le sue radici in una 
vision strategica nazionale sviluppata quasi 
quindici anni fa. “La commissione nasce per 
volontà del Consiglio Nazionale”, ha spiegato 
Luciana Mari, “quando in seno al Consiglio 
Nazionale è stata istituita la commissione pari 
opportunità che poi ha demandato e ha crea-
to tutte quelle che sono le regole di gestione e 
l’obiettivo delle commissioni di valorizzazio-
ne della parità di genere”.
L’intuizione del Consiglio Nazionale è stata 
quella di riconoscere il ruolo strategico dei Con-
sulenti del Lavoro come osservatori privilegiati 
del mercato del lavoro. “I Consulenti del Lavo-
ro hanno una buona visione di quello che è il 
mercato del lavoro grazie ai clienti che vengono 
gestiti”, ha sottolineato Luciana Mari, eviden-
ziando come questa professione sia naturalmen-
te posizionata per intercettare dinamiche discri-
minatorie e promuovere cambiamenti positivi.
Il Consiglio Nazionale ha quindi creato un 
regolamento quadro che è stato poi divulgato 
ai consigli provinciali per il recepimento e la 
personalizzazione locale, permettendo un 
adattamento alle specificità territoriali pur 
mantenendo una coerenza nazionale.

L’ESPERIENZA MILANESE: 
INNOVAZIONE E PROTOCOLLO LOMBARDO

Il Consiglio Provinciale di Milano si è distinto 
per la tempestività con cui ha abbracciato l’i-
niziativa nazionale, forte di un terreno già fer-
tile: la Commissione Consulenti del Lavoro 
per il sociale dedicava infatti parte dei suoi la-
vori alla parità di genere. Questa sensibilità 
preesistente ha permesso di sviluppare un con-
cetto originale e inclusivo: le “opportunità 
pari”, definite come “dare la possibilità a 
chiunque abbia delle difficoltà di potersi senti-
re integrato nel mondo del lavoro”, allargando 
il focus dalla sola parità di genere a una visione 
più ampia di inclusione sociale e lavorativa.
Il vero salto di qualità è arrivato con il proto-

collo di intesa regionale, un unicum nazionale 
che mette in rete soggetti diversi ma comple-
mentari: la Consulta delle Professioni Lom-
barde, l’ANCL regionale, l’Ispettorato territo-
riale del lavoro dell’area di Milano e la 
consigliera di parità regionale. Come ha spie-
gato Luciana Mari, “queste istituzioni si met-
tono insieme per collaborare, valorizzare e 
sensibilizzare”, con ogni soggetto che apporta 
competenze specifiche: i Consulenti del La-
voro mettono sul campo la conoscenza diret-
ta delle realtà del mondo del lavoro, l’Ispetto-
rato porta con sè l’autorevolezza istituzionale, 
la consigliera di parità utilizza l’expertise nelle 
discriminazioni di genere.
Il protocollo si traduce in “buone prassi” con-
crete: dall’analisi dei gap retributivi al monito-
raggio delle condizioni lavorative, dall’atten-
zione alla genitorialità alle azioni sistematiche 
di sensibilizzazione. “Con azioni concrete si 
può aiutare la valorizzazione all’interno del 
mondo del lavoro”, ha sottolineato Luciana 
Mari, evidenziando un approccio orientato al 
risultato. Il primo step rimane la formazione, 
considerata il fondamento per qualsiasi cam-
biamento culturale duraturo.

GLI STRUMENTI INNOVATIVI: 
QUESTIONARIO, INTERPROFESSIONALITÀ E WELFARE

Tra le iniziative più innovative spicca la crea-
zione di un questionario articolato da sotto-
porre a colleghi, studi e aziende clienti. L’o-
biettivo è mappare percezioni ed esigenze 
attraverso domande specifiche (“Come ti sen-
ti nel luogo di lavoro? Hai trovato disparità 
negli accessi alla carriera?”) per costruire una 
base dati oggettiva su cui fondare interventi 
mirati. “Attraverso questa raccolta dati voglia-
mo arrivare a fare delle azioni concrete”, ha 
sottolineato Luciana Mari.
L’approccio milanese riconosce, inoltre, nell’in-
terprofessionalità una leva strategica fondamen-
tale: “È importante mettere in campo le nostre 
professionalità e unirle per la valorizzazione del-
la parità di genere”. Non un semplice coordina-
mento, ma una strategia di moltiplicazione del-
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le competenze dove ogni professione apporta il 
proprio expertise per obiettivi comuni.
L’esperienza si distingue anche per l’attenzione 
al welfare aziendale come strumento concreto. 
Esempio significativo: i permessi per i periodi 
mensili della donna, introdotti in molte realtà 
“per aiutarla ad affrontare al meglio la sua 
condizione lavorativa e non farla sentire in una 
situazione di imbarazzo, ma di tranquillità”. 
Un cambio di paradigma culturale che va ol-
tre gli aspetti normativi tradizionali.

VISION INCLUSIVA E MODELLO REPLICABILE

L’approccio milanese va oltre la parità di gene-
re, estendendosi ai giovani per “dare opportu-
nità pari a chi si trova in una situazione di di-
sagio lavorativo”. Una prospettiva che riconosce 
come le discriminazioni colpiscano categorie 
diverse, richiedendo approcci flessibili.
Il modello si configura come replicabile gra-
zie agli elementi di successo: vision nazionale 
con adattamento locale, reti territoriali solide, 
approccio evidence-based e traduzione di prin-
cipi in azioni concrete. Il protocollo lombardo 
dimostra come superare i limiti istituzionali 
attraverso ecosistemi collaborativi.
Le sfide future rimangono significative: l’im-
plementazione richiede un cambiamento cultu-
rale paziente, mentre la raccolta dati rappresen-
ta solo il primo passo verso strategie misurabili. 

La capacità di passare dall’analisi all’imple-
mentazione costituirà il vero banco di prova.

CONCLUSIONI: UN LABORATORIO PER IL FUTURO

L’esperienza dei Consulenti del Lavoro di Mi-
lano, emersa durante il webinar dell’Associa-
zione Primavera, rappresenta un laboratorio 
interessante per il futuro delle politiche di pa-
rità nelle professioni ordinistiche. La combi-
nazione di approccio sistemico, attenzione ai 
dati, collaborazione interprofessionale e focus 
sui risultati concreti offre spunti preziosi per 
altre realtà che vogliano sviluppare strategie 
efficaci in questo campo.
La strada tracciata da Milano dimostra come 
l’efficacia delle politiche di parità passi attra-
verso la costruzione di reti territoriali solide, 
la traduzione di principi astratti in azioni 
concrete e la capacità di coinvolgere tutti gli 
stakeholder del sistema economico e sociale.
In un momento in cui l’Italia si prepara al 
recepimento delle direttive europee 1499 e 
1500 del 2024 sulla parità di trattamento e le 
pari opportunità, con particolare riferimento 
agli organismi per la parità istituiti negli Sta-
ti membri dell’UE, esperienze come quella 
milanese offrono modelli concreti su cui co-
struire politiche nazionali e locali più efficaci 
e inclusive.
Per seguire il webinar clicca qui.

https://www.youtube.com/watch?v=yqpcdprJrjY&feature=youtu.be

